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Verbale di deliberazione della Giunta Comunale

Seduta del  2 DICEMBRE  2005  N° 326

OGGETTO: ADESIONE ALLA AGGREGAZIONE FINALIZZATA ALLA PRESELEZIONE DI SOGGETTI AMMESSI A PRESENTARE PROGETTI PER LA REALIZZAZIONE DI CENTRI SERVIZI TERRITORIALI - CST.

L’anno duemilacinque il giorno due del  mese  di dicembre alle  ore  12,40 e seguenti nella sede municipale in via Cavour, regolarmente convocata, si è riunita la Giunta Comunale sotto la Presidenza del Signor Ing. Nicola FRATINO – Sindaco.


Sono presenti gli Assessori:   

1.  Sig.  ROCCO
           RANALLI
       

2.
 Sig.  TOMMASO       CIERI       

      3.    Sig.  REMO
           DI MARTINO

      4.    Sig.  GIULIO              NAPOLEONE

               Partecipa con funzioni consultive, referenti, di assistenza e verbalizzazione (art. 97, comma 4, lettera a) del.Lgs. 18.08.2000, n. 267) il Segretario Generale Dott. Angelo GIALLORETO.


             Il Presidente, constatato che gli intervenuti sono in numero legale, dichiara aperta la seduta ed invita i presenti a deliberare sull’oggetto sopraindicato alla presenza dei Revisori dei conti Sigg.
LA GIUNTA COMUNALE
PREMESSO che il CNIPA (Centro Nazionale per l'Informatica nella P.A.) ha pubblicato l'Avviso per la selezione dei soggetti ammessi a presentare progetti finalizzati alla erogazione di servizi in forma associata per i piccoli Comuni, allo scopo di identificare quei soggetti che potranno partecipare ad un successivo avviso dello stesso CNIPA per cofinanziare progetti di realizzazione dì Centri Servizi Territoriali - CST - a favore dei suddetti Comuni, aventi una popolazione inferiore ai 5,000 abitanti o il cui territorio fa parte delle isole minori;
CONSIDERATO che il Centro Servizi Territoriale - CST - è stato individuato dal Governo Nazionale, dal CNIPA, dalle Regioni, dall'ANCI e dalle altre associazioni di enti locali (UPI, UNCEM), come uno strumento cardine per assicurare la partecipazione dei piccoli comuni all'e-Government, cioè alle erogazioni di servizi amministrativi e di gestione del territorio per i cittadini e le imprese attraverso reti telematiche;
CHE il suddetto avviso intende stimolare la gestione associata di servizi e la cooperazione tra i piccoli Comuni e con altri enti locali di maggiore dimensioni su scala prevalentemente provinciale mediante la costituzione dei Centri di Servizio Territoriali - CST - ed il ricorso ai servizi da questi erogati;
CHE lo sviluppo del CST permetterà, da una parte, ai piccoli Comuni dì avere servizi qualificati per potenziare le loro capacità di pianificare, gestire ed erogare servizi di e-Government in modo efficace e, dall'altra, di avere un centro tecnico moderno in grado di assicurare la fornitura di questi servizi e la loro sostenibilità senza limiti di orario ed in forma stabile e sicura;
CHE l'e-Government e lo sviluppo di reti locali di servizi in ambito pubblico sono una priorità a livello europeo per attuare entro il 2010 la strategia di Lisbona concordata dagli Stati Membri dell'Unione Europea con la Commissione Europea, e soprattutto per evitare la divisione digitale tra paesi e regioni d'Europa;
CONSTATATO che l'avvio dei CST per i Piccoli Comuni è per tanto un'esperienza innovativa che coinvolge i diversi settori; in primis il Sindaco dei Piccoli Comuni, il Segretario Comunale, i Funzionari ed i dipendenti che sono chiamati a gestire i servizi con un alto livello di consenso e di concreta integrazione all'interno del Comune e del raggruppamento di cui fanno parte;
CHE le considerazioni precedenti suggeriscono, almeno nella fase iniziale, la realizzazione e la gestione associata dei CST mediante convenzione e che la missione dello stesso rientra nelle caratteristiche dell'art. 30 e seguenti del D.Lgs. 267/2000, poiché i CST sono chiamati a svolgere sia funzioni che servizi pubblici ;
CHE l'avviso del CNIPA prevede l'aggregazione "di fatto" dei membri del CST tra le forme di raggruppamento ammissibili e che l'art. 30 citato prevede che al fine di svolgere in modo coordinato funzioni e servizi determinati, gli enti locali possono stipulare tra loro apposite convenzioni;
EVIDENZIATO che con la convenzione può essere soddisfatta qualsiasi esigenza di accordo tra gli Enti Locali che vi aderiscono;
CHE la gestione per convenzione non incide direttamente sul rispetto del patto di stabilità poiché spetta ad ogni ente locale convenzionato il rispetto della normativa vigente (Legge 88/2005), in quanto la convenzione non costituisce una nuova figura giuridica. Per il Patto di stabilità si deve pertanto rilevare lo stanziamento in bilancio che ogni singolo ente destina eventualmente servizi in forma associata;
RITENUTO opportuno aderire alla aggregazione di enti locali per la presentazione di apposito progetto per la realizzazione del CST territorialmente proposto dal Comune di Francavilla al Mare, quale intende partecipare all'avviso del CNIPA già indicato;
ATTESA la propria competenza ai sensi dell'alt. 48 del T.U. approvato con D.Lgs n. 267, del 18/08/2000;

VISTO il parere favorevole reso dal Dirigente il 2° Settore Servizi Finanziari in ordine alla regolarità tecnica, espresso ai sensi dell’art. 49 del T.U.E.L. approvato con D.Lgs. 18.08.2000, n° 267, come risulta dall’allegata scheda che forma parte integrante e sostanziale della presente deliberazione;

A voti unanimi; 

DELIBERA

1)   Di aderire alla aggregazione di enti locali per la costituzione del CST di Francavilla al Mare e, successivamente, di porre in essere a tal fine ogni atto necessario, ivi compresa l’allegata proposta di convenzione. 
2)   Di prendere atto che le linee guida del modello come sopra proposto sono le seguenti:

a) i CST per i piccoli Comuni sono e devono essere il risultato di una formula di collaborazione condivisa, in primo luogo, tra i Comuni stessi;
b) l'aggregazione di piccoli Comuni che sviluppa un CST è:
· coerente con le vocazioni dei vari Comuni,

· tiene in considerazione la loro consistenza demografica e si prefigge di portare anche quelli più piccoli al livello di informatizzazione e di conoscenza delle tecnologie dell'informazione e della comunicazione ottimali per erogare servizi di e-Government in modo efficiente ed efficace
· è il più possibile funzionale alle strategie di sviluppo dei territorio, ciò al fine non solo di migliorare i servizi pubblici di e-Government, ma anche per favorire la creazione di nuova occupazione e l'aumento della competitività;
· attua una strategia graduale di sviluppo del CST che pone al centro un sistema decisionale in grado di prendere iniziative in tempo utile; la formazione del personale preposto dei piccoli Comuni sia sul piano dell'utilizzo degli strumenti tecnologici che dell'organizzazione e gestione dei contenuti; l'organizzazione di un centro tecnico con tutte le caratteristiche tecniche e funzionali necessarie per operare senza limiti di orario e fornire servizi di e-Government in modo continuo, stabile, sicuro e con un'adeguata protezione della privacy; e, i! riuso delle soluzioni e servizi di e-Government ai cittadini e le imprese sviluppati sul territorio o a livello nazionale che sono resi disponibili dalle altre amministrazioni pubbliche.

c) essendo un presupposto per un CST avviato mediante convenzione quello di far emergere un ente capofila, di preferenza un Comune più grande leader nel territorio che fa parte del raggruppamento e svolge una funzione di guida per l'aggregazione dei piccoli Comuni, esso soddisfa per quanto più i seguenti requisiti:
· capacità organizzative ed esperienza di lavoro in rete dimostrate in ambito e-government relativamente al progetto Citt@dino+; 

· elevata informatizzazione;
· partecipazione a processi innovativi dell'amministrazione pubblica locale;

· gestione del  proprio sito web; 
· un back office attivo che fornisca servizi all'Amministrazione oppure verso i cittadini e le imprese.
d) la partecipazione insieme ai piccoli Comuni di altri enti locali di maggiore dimensioni maggiore hanno soprattutto l'obiettivo di assicurare la massa critica di servizi e utenti nonché le economie di scala necessarie per la sostenibilità del Centro Servizi. Tuttavia, è prevedibile che il suo impegno è reale nella misura che il Centro Servizi risponde anche ai propri bisogni ed obiettivi e gli permette di ottimizzare le risorse di cui dispone. Il CST ha, quindi, un sistema di funzionamento e decisionale descritto nella convenzione che tutela il protagonismo dei piccoli Comuni, il ruolo dell'ente capofila e l'ottimizzazione delle risorse dell'intero raggruppamento. ,

3) Di incaricare l’istruttore direttivo informatico CIPRIANI Gilberto quale referente del Comune di Ortona  del compimento di tutti gli atti necessari;

La Giunta Comunale con separata votazione unanime espressa per alzata di mano, dichiara la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, 4° comma, del T.U.E.L. approvato con D.Lgs 18.08.2000, n. 267.

PAGE  
1

